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presen ta ti  in forma organica i con tribu ti  notevolissimi e recenti 
della  scuola americana.

Il terzo capitolo (S inguläre Stellen und analytische F o r tse t  
zung-R ationa le  Funktionen) dà i teoremi di H artogs e d i  Levi 
sul prolungam ento  analitico e meromorfo, il teorema di Osgooil 
sulle condizioni sufficienti per il com portamento analitico (note 
volissimo, perchè non ha l’ equivalente nel campo reale) i teoremi 
di Cousin e di Gronwall che estendono quelli di Mittag-Leffler 
e di W eierstrass (sulla costruzione di una  funzione con zeri asse 
gnati),  il teorema di Poincaré sulla rappresen tab il i tà  di una fu n  
zione meromorfa come quoziente di due funzioni analitiche, e 
infine le varie generalizzazioni di Hurwitz, Osgood ed altri, del 
teorem a di W eierstrass che caratterizza le funzioni razionali (sia 
nello spazio dell’ analisi che in quello proiettivo  o in  altri).

È superfluo insistere sull’ importanza, evidente, di quest’opera: 
è  invece da esprimere la speranza eh’essa serva di incitam ento 
a rip rendere  quegli s tudi nei quali  ha segnato durevolm ente il 
suo nome il nostro E. E. Levi.

E. B.
*

*  *

A ldo M ieli, Manuale di Storia della Scienza - Antichità: Storia, 
Antologia, Bibliografia con due appendici di 
M i m o  VallAuki, La scienza dell’ Ind ia  antica e 
Giuseppe Tucoi, La scienza nella Gina antica.
Roma, Casa editrice Leonardo da Vinci, pag. X II ,  567. L. 40.

L’A. offre in questo primo volume dedicato all’an tich i tà  e 
prom ette  pei seguenti, una scelta di xiassi che vuol servire di 
gu ida  allo studioso della s toria della scienza. P e r  questo scopo 
a i passi accennati si accompagnano brevi cenni sulla genesi e 
lo sviluppo delle var ie  dottrine, che quei passi in tendono ch ia  
rire come esempii significativi.

Riconosciamo volontieri  l’ u ti l i tà  dell’opera e la bo n tà  del 
l ’ idea che l’ ispira. L’ esecuzione del disegno ci sembra men buona. 
L’A. non è riuscito  a porgere veram ente una vedu ta  s in te tica  
de lla  m ater ia ;  nonché fondere o armonizzare le tra ttaz ion i delle 
d iverse scienze — che, secondo il titolo, parrebbe non dovessero 
essere semplicemente giustaposte  F una  accanto all’a l t ra  — egli 
non segna neppure nei singoli campi del sapere, o per le diverse 
scuole, un ordine logico dello sviluppo delle idee. E bisogna dire 
che l’ordine cronologico degli autori r ife riti  rimane affatto es tr in  
seco a codesto sviluppo e non risponde affatto all’esigenza d ida t-
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tica; poiché avviene, per esempio, che un passo di Bo e z io  sul 
l’acustica pitagoriga, capace d’illustrare lo spirito della spiegazione 
matematica della scuola, riceva un posto lontano ed isolato da 
questa, alla fine del volume (pag. 521).

Assai discutibili ci sembrano poi le valutazioni dell’A. e i 
suoi criterii  di scelta. Citiamo, per esempio, il giudizio un po’ 
sbrigativo  su Platone, di cui l’ importanza scientifica viene li 
m ita ta  al Timeo, r iferendone un saggio sulla composizione geo 
m etrica degli atomi. P u r  senza accedere alla tesi dello Zeuthen, 
che par la  add ir i t tu ra  d’u n a  riforma p la tonica della geometria 
per cui essa è d ivenu ta  una scienza razionale, ci sembra tu t ta v ia  
che un ’ influenza benefica del filosofo non possa essere discono 
sciu ta  in questo campo, e ad i l lu s tra r la  sarebbero valsi alcuni 
bei passi della  Repuhlica. Ma sop ra ttu t to  stimiamo che a P la ton e  
debba qualcosa il concetto stesso della legge e della spiegazione 
scientifica; e intorno a ciò il Teeteto avrebbe offerto passi signi 
ficativi — p. es. sul razionalismo sperimentale adombrato nella 
d o t t r in a  della scienza come oiÇcc àlyfiri* petà lóyoj — tanto più 
in teressan ti  se in essi vi è motivo di riconoscere le vedute di 
qualche precedente na tu ra l is ta  (x).

Mentre di P la to n e  è messo soltanto in evidenza l’arb itra rio  
fantastico  e mistico, A r is to te le  viene esalta to  oltre misura 
(pag. 56), senza pu r  rilevare gli aspetti per c u i - le  sue do ttr ine  
segnano un evidente e ben noto regresso r ispetto  ai predecessori. 
Ma so pra ttu t to  dispiace di vedere neg le t ta  e misconosciuta l’opera 
scientifica dei cosidetti Presocratici, il cui travaglio  ha pu r  recato 
alla scienza le grandi idee creatrici, riprese e fecondate nell’epoca 
moderna: come sà ogni lettore di G a lileo . Tipici sono a tale 
proposito i giudizii dell’A. intorno alle ipotesi sulla  costituzione 
della materia. A lui sembra infatti  che tu t te  queste teorie rag  
g iungano il loro vero perfezionamento in quella  soluzione ec le t  
t ica  che è la teoria  dei quattro  elementi di Empedocle, e di fronte 
a questa  e alla teoria ben diversa, ma molto p iù  sviluppata dfA r i  
stotele add ita  con un certo disdegno la sterile teoria atomistica di 
Democrito e di Epicuro  (pag. 497), a ta le  proposito accennando 
leggermente alla somiglianza che si voleva scorgere f r a  alcune teorie 
modetme e quelle antiche (pag. 215). D iscutere ta li  vedute  è, o 
dovrebbe essere, superfluo per uno storico della scienza : ci 
limitiamo a rim andare ad opere classiche quali la Geschichte

t1) Cfr. En u iq d k s , La teoria democritea della scieusa nei dialoghi di 
Platone, Rivista di filosofia, 1920 ; Per la storia della logica, Bologna, Zani 
chelli, 1922, $ 6.
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des Materialismus del Lange e la Geschichte der Atomistik del 
Lasswitz.

Ora, r iguardando sotto a ltro  aspetto  all’opera presa in esame, 
dobbiamo rilevare alcuni errori nei commenti ove si accenna a 
sviluppi scientifici moderni, specialmente matematici.  P er  esempio 
l’A. crede che la trascendenza del numero e (base dei logaritmi 
neperiani) porti  senz’ altro  quella di re e quindi l’ impossibilità 
della q uadra tu ra  del cerchio, che perciò è a t t r ib u i ta  ad Hermite 
anziché a Lindemann (pag. 151). Invece è ben chiaro che per 
riconoscere jt come trascenden te  occorre provare, non soltanto 
la trascendenza di e, bensì anche quella di e®, dove x  è un nu  
mero algebrico: che è appunto  il merito di Lindemann (1).

Ma, senza indugiarci sopra simili appunti, termineremo queste 
righe dicendo che — nonostante i suoi difetti — l’opera del 
Mie l i  potrà render servigio ai giovani studiosi, eccitando in 
loro il desiderio di conoscere i testi originali e fornendo un’assai 
ampia bibliografia: sebbene anche per questa parte il lettore 
meno esperto potrebbe domandare un criterio razionale d’orien 
tamento, facilmente afferrabile.

F. E.
*

*  *

Gino Loria, Curve sghembe speciali, algebriche e trascendenti. Vol. I: 
Curve algebriche. Bologna, Zanichelli, pag. X I, 371. L. 65.

Quest’opera fa seguito, in qualche modo, all’ a ltra  dello stesso 
A. : Spezielle algebraische und trascendente ebene Kurven  (Teubner, 
Lipsia, 1910-11), che dispiace di non poter leggere in lingua i ta  
liana. Le curve sghembe vi sono studiate, con tra ttaz ione ana li t ica  
elementare, mercè l’ istrumento p iù  natu ra le  delle coordinate car 
tesiane. 11 volume di cui diciamo, è particolarm ente rivolto alle 
coniche nello spazio, alle cubiche gobbe, alle quartiche di prima 
e di seconda specie, e a curve speciali d’ordine superiore. P iù  
d’ un lettore sarà lieto di trovare qui r ico rdate  e passate in 
r iv is ta  molte p roprie tà  notevoli ed eleganti, specialmente me 
triche, che — nello sviluppo p iù  recente di metodi superiori — 
vengono spesso dimenticate. Forse a qualcuno nascerà il desiderio 
di confrontare questa t ra ttaz ione  con a l tre  d’ indole diversa, ove 
i resu lta ti  sono conseguiti coi puri metodi della Geometria pro-

t1) Cfr. p. es. l’art, di B. Calò nelle Questioni riguardanti le mate 
matiche elementari raccolte e coordinate da F. Enriques.


